
 

  III DOMENICA DI AVVENTO                                                                                                      27 NOVEMBRE 2022 

 

Che cosa attendo? 
 

Quando Giovanni Battista, dal carcere, «avendo sentito parlare delle opere del Cristo», mandò i 
discepoli ad interrogarlo, per cercare conferma. Addirittura espresse un dubbio: 
 

«Sei tu colui che deve venire, o dobbiamo aspettare un altro?» 
 

 Il contrasto è forte, è sorprendente ed insieme allarmante. Il profeta severo del deserto, che non si piega 
da ogni parte secondo come spira il vento delle umane opinioni, che al contrario si oppone come muro di 
bronzo alle vie percorse dal suo popolo, colui che non chiede autorizzazione ai comuni modi di sentire e di 
dire, ma proclama con fermezza la nuova via aperta dal cielo, quest’uomo ora sembra dipendere da ciò 
che sente dire di Gesù. È ridotto ad invocare una parola di rassicurazione. 
 

 Se l'unica immagine di Giovanni a noi offerta fosse quella della «Voce che grida nel deserto», ne 
avremmo forse ammirato la straordinaria libertà e sicurezza, ma avremmo insieme concluso che non ci è 
possibile il confronto tra la sua condizione e la nostra. Noi non ci sentiamo innanzitutto «voce», ci 
avvertiamo soprattutto “carne e sangue”. La fermezza del nostro essere «voce» è infatti continuamente 
incrinata, come una canna appunto, dall'opacità e dalla vulnerabilità della “carne e del sangue”. 
 

 Non occorre neppure una grave malattia, basta un piccolo malumore, basta la ferita arrecata da 
un’offesa, basta anche un banale malessere, perché quella «voce», quel testimone, che dovrebbe gridare 
la parola di Dio e aprire una strada pur in mezzo ad una terra deserta, diventi in noi incerta. 
 

 Ma questo Giovanni che, chiuso in carcere, deve nutrirsi di vaghe voci riportate di seconda mano e deve 
egli stesso interrogare per ritrovare certezza, ci appare all'improvviso molto vicino, molto umano. Anche 
in questo assomiglia al suo Maestro: egli insegna non soltanto mediante le parole proclamate, ma anche e 
non marginalmente attraverso le cose patite. 
 

 Possiamo immaginare molto facilmente come, alla coscienza di Giovanni, il fatto di dipendere dalle voci 
ascoltate e di dover chiedere conferma per un dubbio, dovesse apparire quasi una smentita di tutto il suo 
cammino precedente: “Era vera la mia sicurezza di un tempo?”. Era davvero opera dello Spirito di Dio 
quell'impeto con cui investivo le folle e scuotevo gli incerti? Non è stata tutta un'illusione? Com’è possibile 
che, avendo cominciato con tanta forza, ora mi riduca a mendicare conforto da quelli che ho intorno? 
 

 Tutti però abbiamo conosciuto poi anche momenti (e forse più diffusi) in cui la certezza di un tempo 
sembrava svanita nel nulla, e tutti intorno a noi ci parevano più attendibili e sicuri di quanto non fossimo 
noi stessi ai nostri propri occhi. La mutazione dello spirito appare tanto più sorprendente ed allarmante, 
quando a confinarci in un “carcere” sembra essere proprio l'incauta certezza di pensieri ed atti precedenti. 
  

 È questa la prova della speranza: la prova cioè attraverso la quale soltanto la speranza può davvero 
confermarsi quale virtù teologale, virtù che poggia esclusivamente sulla grazia di Dio accolta nella fede, e 
non invece sulle fortunate circostanze della vita e sul fortunato carattere della nostra persona. La prova, 
però, è aperta anche all'altro esito: quello cioè di sancire la qualità scadente della speranza, e di 
convertire dunque allo scetticismo, alla paura, al triste proposito di non esporsi più di tanto. 
 

 Di fatto, sembra che proprio questa sia la lezione che troppo spesso noi apprendiamo dalle prove a cui è 
sottoposta la nostra speranza. Un'altra volta (così concludiamo) starò più attento. Più attento, s’intende, a 
parlare, ad esprimermi, a compromettermi; ma soprattutto più cauto nell’affidarmi a quella «voce», 
sovrana e insieme sfuggente, che parla in nome della giustizia, della verità, e alla fine di Dio stesso. 
 

 Giovanni in carcere è certamente insidiato dal dubbio di aver corso invano. Ma non si abbandona però a 
questo dubbio, non cerca di tacitarlo con solitari propositi circa il suo futuro; non cerca in alcun modo di 
inventarsi un futuro più modesto, ma insieme più sicuro e più suo. Giovanni accetta la prova, accetta di 
tornare ad essere discepolo, dopo aver tanto insegnato e manda ad interrogare il Maestro. 
 

 Gesù loda il profeta, anzi dice che è «più che un profeta». Così accade sempre, anche per chi non è 
profeta: «Il più piccolo nel regno dei cieli (infatti) è più grande di lui». Dunque anche «il più 
piccolo», tra quelli che accolgono il regno dei cieli, dovrà ricordare che la stima del Maestro a suo 
riguardo non sarà fatta conoscere a lui, ma ad altri. Egli dovrà accontentarsi di quest'altra beatitudine: 
«Beato colui che non si scandalizza di me». 

 

Don Luigi 



 

 

Pregare in famiglia durante l’avvento 
 
 

 
 
 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen 
 
P. Viene il Signore Dio, re grande su tutta la terra: 
T. Cantate inni con arte 
 
P. Applaudite, popoli tutti, acclamate Dio con voci di gioia: 
T. Cantate inni con arte 
 
Lettura del Vangelo secondo Matteo (Mt 11,4-6)        
Gesù rispose loro: “Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: i ciechi riacquistano la 
vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri 
è annunciato il Vangelo. E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!”. 

Breve momento di silenzio 
 
Salmo 107 
 

Rit. È bello rendere grazie al Signore!   
 
Saldo è il mio cuore, o Dio, saldo è il mio cuore. 
Voglio cantare, voglio inneggiare: svegliati mio cuore, 
svegliatevi arpa e cetra, voglio svegliare l’aurora. Rit. 
 
Ti loderò fra i popoli, Signore, a te canterò inni fra le nazioni: 
grande fino ai cieli è il tuo amore e la tua fedeltà fino alle nubi. Rit. 
 
Innalzati sopra il cielo, o Dio: su tutta la terra la tua gloria! 
Perché siano liberati i tuoi amici, salvaci con la tua destra e rispondici. Rit. 
 
Gloria 
 
Padre nostro 
 

 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

VITA IN COMUNITÀ 
Bobbiate 
Masnago 

16.30 Adorazione eucaristica 
con possibilità di confessione fino all’orario della Messa 

Avigno 16:30 Incontro genitori e ragazzi V elementare 
SABATO 26 

S. Vittore 21.00 Rappresentazione teatrale rivisitando la figura del Card. Martini 

Bobbiate 9:45          

Masnago 16:30 
Domenica insieme genitori e ragazzi V elementare 

DOMENICA 27 
Masnago 16.00 Incontro formativo Giovani famiglie 

MERCOLEDÌ 30 Masnago 15.00 In Cripta, “Il Grappolo” propone "Il varesino Giuseppe Zamberletti: 
inventore della protezione civile nazionale" relatore Gianni Spartà 

VENERDÌ 2 Masnago 21.00 Serata testimonianza: “L’Amore diventa casa”, in preparazione alla Festa 
della Comunità Pastorale dell’8 dicembre 

Bobbiate Mercatino di Natale a favore delle opere parrocchiali: dal 3 all'11 dicembre vi 
aspettiamo in oratorio dalle 16.00 alle 18.00 e dopo l'orario di tutte le Sante Messe 

Primo sabato del mese - Tempo di adorazione e confessioni 
Avigno Adorazione e confessioni dalle 16.30 fino all’orario della Messa (don Felice) 

Cartabbia Adorazione e confessioni dalle 16.00 fino alle 17.30 (don Feniasse) 

Bobbiate Adorazione e confessioni dalle 16.30 fino all’orario della Messa (don Peppino) 

Capolago Adorazione e confessioni dalle 16.30 fino all’orario della Messa (don Adriano) 

Calcinate Adorazione e confessioni dalle 17.30 fino all’orario della Messa (don Francesco) 

Lissago Adorazione e confessioni dalle 16.00 fino alle 17.00 (don Michele) 

Masnago Adorazione e confessioni dalle 16.30 fino alla Messa (don Luigi) 

SABATO 3 

Velate Adorazione e confessioni dalle 16.30 fino all’orario della Messa (don Giampetro) 

Bobbiate 9.45 
DOMENICA 4 

Masnago 16.00 
Domenica insieme genitori e ragazzi III elementare 

 

 

Calendario benedizioni famiglie 
 

Parrocchia San Grato - Bobbiate 
Parrocchia Ss. Nazario e Celso – Calcinate del Pesce 

Parrocchia San Carlo – Lissago 
Parrocchia Santi Pietro e Paolo – Masnago 

Parrocchia Santo Stefano - Velate 

INCONTRO FAMIGLIE NATALE 2022 
(per gli orari consultate i calendari esposti nelle varie parrocchie) 

 

LUNEDÌ 28 NOVEMBRE 
 

Bobbiate: Via Dezza 
Calcinate: Via Duca degli Abruzzi 

Masnago: Via Fornace, Via Faido, Via Campigli 
 

MARTEDÌ 29 NOMEMBRE 
 

Bobbiate: Via Dezza, Via Maestri del Lavoro 
Calcinate: Via Duca degli Abruzzi 

Masnago: Via F.lli Bandiere, Via Vela, Via Carnaga 
Velate: Via Duca d’Aosta, Via Saffi 

 
MERCOLEDÌ 30 NOMEMBRE 

 

Bobbiate: Via Maestri del Lavoro, Piazza Bossi, Via Bezzecca 
Calcinate: Via Ponti 

Masnago: Via Carnaga, Via Giordani 
Velate: P.za Rizzi, P.za Cordevole, P.za S. Stefano 

 
GIOVEDÌ 1 DICEMBRE 

 

Bobbiate: Via Bezzecca 
Masnago: Via Giordani, Via Campanile, Via Valle Luna, Via Magellano 

Velate: Via Adda 31 
 

VENERDÌ 2 DICEMBRE 
 

Bobbiate: Via Bezzecca 
Calcinate: Via Ponti 

Lissago: Via Isolino Virginia, Via Mottarone, Via del Puntale, Via S. Zenone, Via Biancamano,  
Via Salvini, Via S. Carlo, Via San Tommaso D’Aquino, Vicolo Stellette, Via dei Quater, Via del Pozzo 

Velate: Via Resia, Via Chiese, Via Mottarello 
 



 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA IN AVIGNO 
PARROCCHIA SS. PIETRO E PAOLO IN MASNAGO 

PARROCCHIA S. STEFANO IN VELATE 
 
 

Calendario liturgico dal 26 novembre al 4 dicembre 
 

Sabato 26 BIANCO B. Enrichetta Alfieri, vergine 
17.30 Velate Defunti Giuseppe e Valentina Gallenzi 
18.00 Avigno  

Ger 3, 6a; 5, 1-9b 
Eb 2, 8b-17 

Mt 12, 43-50 18.30 Masnago Defunta Loredana Manuri 
 

Domenica 27 MORELLO III Domenica di Avvento 
8.30 Masnago Defunta Carla e Giovanni Vanoni 
9.00 Avigno Defunta Chiara Palombi 

10.30 Masnago Defunta Iride e Piero 
11.00 Avigno Defunti Claudio, Antonino e Vincenza 
11.30 Velate  

Is 35, 1-10 
Rm 11, 25-36 

Mt 11, 2-15 
 

Liturgia delle Ore 
III settimana 18.00 Masnago Per la comunità 

 

Lunedì 28 MORELLO feria 
8.30 Masnago Defunti Vincenzina e Giuseppe Alberti 
9.00 Avigno Defunto Virgilio Leoni 

Ger 3, 6a; 5, 15-19 
Zc 3, 6. 8-10 
Mt 13, 53-58 18.30 Masnago Defunta Carla Bindi 

      

Martedì 29 MORELLO feria 
8.00 Velate  
8.30 Masnago  
9.00 Avigno   

Ger 3, 6a; 5, 25-31 
Zc 6, 9-15 
Mt 15, 1-9 

18.30 Masnago Defunti famiglia Greco Di Nuzzo 
      

Mercoledì 30 ROSSO Sant'Andrea apostolo 

8.30 Masnago 
Defunti Elio, Bruno, Luigi e Regina Fratini  
Emilio, Vittoria e Franco Sabaini  
Carmelo Isella e Silvana Zamberletti 

9.00 Avigno Defunto Giovanni Zanzi 

1 Re 19. 19b-21 
Gal 1, 8-12 
Mt 4, 18-22 

18.30 Masnago Defunto Ferdinando Mancini 
      

Giovedì 1 MORELLO feria 

8.30 Masnago Defunto Giovanni Antonino Zeffira 

9.00 Avigno   
Ger 7, 1-11 
Zc 8, 10-17 
Mt 16, 1-12 18.30 Masnago 

Defunti Sergio Di Furia – Giuseppe Bisagni 
Annamaria e Angelo Pannullo – Teresina e Luigi Archientini 

 

Venerdì 2 MORELLO feria 

8.30 Masnago  

9.00 Avigno Defunta Maria De Marzo 

18.00 Velate  

Ger 7, 1. 21-28 
Zc 8, 18-23 

Mt 17, 10-13 
18.30 Masnago Defunti Massimiliano Gallazzi – Tranquillo e Ada Lucioni 

 

Sabato 3 BIANCO San Francesco Saverio, sacerdote 
17.30 Velate Defunti Fernanda Piatti e Angela 

18.00 Avigno 
Defunti Giuseppe Raffognato – Rosa e Giovanni Macchi 
Salvatore e Teresa Pantone - Gianluigi 

Ger 9, 22-23 
Eb 3, 1-6 

Mt 18, 21-35 
18.30 Masnago Defunta Piera Simonato Robustelli 

 

Domenica 4 MORELLO IV Domenica di Avvento 
8.30 Masnago  
9.00 Avigno Defunti Maria Gianni 

10.30 Masnago  

11.00 Avigno 
Defunti Immacolata Battista – Bruna e Francesco Campiglio 
Letizia Campiglio 

11.30 Velate Defunta Mavi Fidanza Piatti 

Is 40, 1-11 
Eb 10, 5-9a 
Mt 21, 1-9 

 
Liturgia delle Ore 

IV settimana 
18.00 Masnago  



 

 
 

 

PARROCCHIA S. GRATO IN BOBBIATE 
PARROCCHIA SS. NAZARIO E CELSO 

IN CALCINATE DEL PESCE 
PARROCCHIA S. TRINITÀ IN CAPOLAGO 

PARROCCHIA S. SILVESTRO IN CARTABBIA 
PARROCCHIA S. CARLO IN LISSAGO 

 
 

Calendario liturgico dal 26 novembre al 4 dicembre 
 

 

Sabato 26 BIANCO B. Enrichetta Alfieri, vergine 
17.30 Capolago Defunto Giancarlo Maineri – Giuseppe Bona 

18.00 Bobbiate Defunti Enrico Maria e Romano Ferrari 
Ger 3, 6a; 5, 1-9b 

Eb 2, 8b-17 
Mt 12, 43-50 18.30 Calcinate del Pesce  

 

Domenica 27 MORELLO III Domenica di Avvento 
8.30 Bobbiate Defunti Brunone Gaudino - Michailo 

9.30 Capolago 
Defunti Edoardo, Ambrogina, Adelio, Franco e Attilio 
Donato, Francesca e Orlando 

10.00 Calcinate del Pesce  
10.30 Cartabbia Defunti Angelo e Angelina 
11.00 Bobbiate Defunti Mario Stura – Claudia Abbiati 
11.00 Lissago  

Is 35, 1-10 
Rm 11, 25-36 

Mt 11, 2-15 
 

Liturgia delle Ore 
III settimana 

18.00 Bobbiate Defunti Albertina Ballerio 
    

Lunedì 28 MORELLO feria 
8.30 Bobbiate  Ger 3, 6a; 5, 15-19 

Zc 3, 6. 8-10 
Mt 13, 53-58 

9.00 Capolago Defunti Paolo, Franca, Antonio, Pia 
 

Martedì 29 MORELLO feria 
6.30 Bobbiate Defunto don Angelo Ceriani Ger 3, 6a; 5, 25-31 

Zc 6, 9-15 
Mt 15, 1-9 

8.30 Calcinate del Pesce  
 

1  
 

 

Mercoledì 30 ROSSO Sant'Andrea apostolo 
8.30 Bobbiate Defunti Angela e Pierluigi Iori 
8.30 Lissago  

1 Re 19. 19b-21 
Gal 1, 8-12 
Mt 4, 18-22 9.00 Capolago Defunti Silvio, Emilia e Ivana 

 

Giovedì 1 MORELLO feria 
8.30 Bobbiate  
8.30 Cartabbia  

Ger 7, 1-11 
Zc 8, 10-17 
Mt 16, 1-12 16.00 Calcinate del Pesce  

 

Venerdì 2 MORELLO feria 

8.30 Lissago  Ger 7, 1. 21-28 
Zc 8, 18-23 

Mt 17, 10-13 18.00 Bobbiate  
 

Sabato 3 BIANCO San Francesco Saverio, sacerdote 
17.30 Capolago Defunti Pietro Carpenè – Luigia, Attilio e Aurelia 

18.00 Bobbiate Defunta suor Paola Scattolon 
Ger 9, 22-23 

Eb 3, 1-6 
Mt 18, 21-35 18.30 Calcinate del Pesce  

 

Domenica 4 MORELLO IV Domenica di Avvento 
8.30 Bobbiate  
9.30 Capolago Defunti Alessandro, Ida e Paolo 

10.00 Calcinate del Pesce  
10.30  Cartabbia   

11.00 Bobbiate 
Defunti Mario Corti – Mariangela Raschetti – Angela 
Gino Coelio – Ettore Pozzetto 

11.00 Lissago  

Is 40, 1-11 
Eb 10, 5-9a 
Mt 21, 1-9 

 
Liturgia delle Ore 

IV settimana 

18.00 Bobbiate  
 


